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COMUNICATO SINDACALE DEL 4 NOVEMBRE 2008

DESTINATO ALL’AFFISSIONE SINDACALE AI SENSI DELLA LEGGE 300/70


NUOVO RECORD!

Alemanno supera Veltroni negli incarichi affidati all’esterno -  Il nuovo capo di Gabinetto assunto per la modica cifra di 292.135,49 Euro annui (oltre mezzo miliardo di vecchie Lire)

Dopo averci fatto credere che Veltroni ha lasciato un buco di bilancio che non permette di rispettare gli accordi sindacali (la stabilizzazione dei precari, la riqualificazione del personale interno, l’assunzione dei vincitori di concorsi pubblici, etc.), il neo Sindaco Alemanno confeziona l’incarico su misura per il suo capo di Gabinetto alla cifra di 292.135,49 Euro l’anno che surclassa ogni dirigente comunale e anche i due precedenti capo di Gabinetto (sia per Meschino – nominato da Veltroni – che per Santoro - nominato da Alemanno – era previsto un compenso di 75.000 Euro annui onnicomprensivi).

L’atto della vergogna è la delibera della Giunta comunale n. 323 del 15 Ottobre scorso.

A questo punto è chiaro che i risparmi di cui vanno riempiendosi la bocca il Sindaco o i suoi Assessori, servono invece a garantire le copiose prebende dei consulenti esterni, anche a spese del personale direttamente impegnato nei servizi.

Colpisce che su questa vicenda nessuno sente l’esigenza di intervenire: né l’opposizione, né la trimurti sindacale, né la stampa locale o nazionale.

Un colpevole silenzio che rischia di assumere lo sgradevole sapore della complicità e che ci dà la misura della totale assenza di regole, limiti, etica dei comportamenti cui dovrebbero sottostare le persone che sono al servizio dello stato e non del principe come accadeva nel medioevo.

RdB è invece l’unica organizzazione sindacale che ha le mani libere oggi come ieri.

Così come ieri criticavamo D’Ubaldo (l’assessore al Personale della Giunta Veltroni) quando se la prendeva con il personale – a suo dire – troppo assenteista, oppure con il precedente segretario generale che pontificava sui rigorosi controlli del personale, dimenticando la sua assenza di controllo quando si trattò – con Rutelli – di affidare incarichi a consulenti esterni, oggi siamo nella piena ragione e nel pieno diritto di censurare l’operato di Alemanno.

“Giovannin senza paura” in qualità di Commissario Straordinario per il rientro del debito, continua a tenersi irregolarmente in cassa i soldi della nostra produttività che avrebbero dovuto essere erogati ad Aprile.

La dirigenza - da lui nominata - è alle prese con i conti sbagliati determinati da quel famigerato J-Time che confonde sistematicamente le nostre ore di attività, ma su cui né lui, né Veltroni hanno voluto verificare i malfunzionamenti e le ben conosciute e ragguardevoli assunzioni presso la ditta fornitrice del software (Rdb su tale vicenda presentò un dossier a tutti i candidati sindaco nell’Aprile scorso).

Allo stesso tempo giacciono “congelati” nelle casse comunali oltre 18 milioni di Euro “risparmiati” nel salario accessorio del 2007, ma l’inoperoso assessore al personale si guarda bene dall’avviare costruttivi tavoli negoziali.

Per questo RdB ha voluto avviare le procedure per lo sciopero.   Insieme alle assemblee e alle altre iniziative di lotta messe in cantiere è il modo per smascherare le inadempienze, le incapacità e le inefficienze di una amministrazione che “gioca al federalismo” solo per gestire soldi da distribuire con criteri “privatistici”

PIÙ FORZA ALLE RdB

___________
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